
Tripletta chiama triplete. In attesa di poter 

urlare la parola proibita, la Juventus vince 

la Coppa Italia 2017. Trionfano loro, sem-

pre loro: come nel 2015 e nel 2016, per la 

terza volta di fila. Allegri e i suoi ragazzi 

riscrivono la storia di un torneo che porta-

va già il marchio bianconero nell'albo d'oro: 

le vittorie sono 12, meglio di chiunque al-

tro, ma la tripletta di successi consecutivi 

sono un record assoluto. All’Olimpico, con-

tro la Lazio finisce 2-0: la prima casella di 

una stagione che può diventare leggenda-

ria si è riempita in 45 minuti: decidono i gol 

di Dani Alves al 12’ e Bonucci al 25’.  

PERCHE’ HA VINTO LA JUVE — Perché se 

hai due tra i più forti terzini al mondo, se 

non i più forti, puoi permetterti anche di 

azzannare una finale da grandissima an-

che se non hai a disposizione i titolarissimi 

della mediana. Il gol dell’1-0 nasce così, un 

ventaglio perfetto da Alex Sandro a Dani 

Alves, con l’ex Barça ancora implacabile: 

gol al volo, meno bello ma più pesante di 

quello al Monaco. Al brasiliano, due gol in 

campionato e altri due in Champions,  

mancava un sigillo anche in Coppa Italia: 

eccovi serviti. E non è casuale che proprio 

in questa fase della stagione, con Barzagli  

 

Brutto incidente per 

Nicky Hayden. Il pilota 
della Superbike è stato 
investito oggi sulla 

Riccione-Tavoleto men-

tre era in bicicletta 

Appena diffuso un nuovo 
bollettino medico: “Non 

ci sono novità sostan-

ziali rispetto a quanto 
comunicato nella serata 

di ieri.  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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WOLFSBURG 

Vs 

BORUSSIA 

a coprirgli le spalle e Cuadrado ad aspet-

tare in panchina, Alves sia diventato in-

contenibile: altra mossa azzeccata da Alle-

gri. Alex Sandro pennella e “macchia” pu-

re, quando serve, come quel pallone toc-

cato appena il giusto per mandarlo dalle 

parti di Bonucci per il 2-0. I terzini spacca-

no, ma nel mezzo del primo tempo c’è una 

Juve che torna dominatrice assoluta come 

ci ha abituato a vederla in Italia: tra i due 

gol della banda Allegri è una pioggia di 

palle gol bianconere, che solo l’istinto di 

Strakosha riescono a neutralizzare. Quali-

tà mostruosa e fisicità debordante, più 

spinta sulle fasce. 

PERCHE’ HA PERSO LA LAZIO — Alla vigilia, 

capitan Biglia aveva parlato di approccio 

da non fallire: l’intonazione all’orchestra di 

Inzaghi prova a darla subito il primo violi-

no Keita col palo che grazia Neto al 6’ (il 

passante sulla sinistra di Milinkovic è da 

applausi, il tocco di Barzagli che sporca il 

tiro è provvidenziale), ma è nei minuti suc-

cessivi che la Lazio stecca. La bandiera 

bianca alzata da Parolo dopo 20’ è un 

brutto colpo per un centrocampo che per-

de qualità. Lo stesso Biglia, proprio lui che 

di finali ne ha perse fin troppe e dovrebbe 

avere il diavolo in corpo, manca di idee e 

di coraggio: quando De Vrij prova a dare la 

scossa da difensore-play, è più efficace di 

lui. I cambi giusti, Inzaghi li fa nella ripresa 

e sembra già tardissimo, dopo così tanta 

supremazia juventina. Felipe Anderson e 

Luis Alberto spaventano la curva bianco-

nera, ma è tutto inutile.  

LUNEDI 22 

 

 

 

 

 

 

FINALE 

 

VILAREAL 

Vs 

BARCELLONA 



Grandissima finale nel torneo rosa tra le due seconde che in semifinale 
si sono sbarazzate delle terze; Il Sassuolo scende in campo con BONI-

SOLI tra i pali, MASINI, BONIFATI e COLLENGHI a presidiare la 
difesa, ALTICHEIRI e GIUSTI a centrocampo a supporto di BRUNO 
in attacco. Le assenze di GIUSTI, CANEDOLI e REDAELLI si fanno 
sentire, ma nei primi minuti la 2B tiene bene il campo contro una 2C in 
formazione tipo con BAROSI tra i pali controsole, VISCIDO e LI-

BROBUONO muro difensivo con MATZEDDA poco più avanti a gio-
strare il gioco tranquilla. ROMITO gioca come fantasista a fianco della 
capocannoniera ALOI dietro a STAGNI prima punta. Primo brivido 
per la difesa del sassuolo al 3° minuto quando ALOI si allarga sulla 
destra, penetra in area e fa partire un destro che si stampa sul palo. La 
fortissima calciatrice del Torino gioca i primi minuti indiavolata e fa 
impazzire la retroguardia della 2B che al 4° riesce a rubare palla e a 
lanciare in contropiede BONIFATI che riesce a tirare verso BAROSI 

che controlla senza problemi. Al 6° il Torino passa; LIBROBUONO 

costruisce da dietro allargando la palla verso MATZEDDA che a testa 
alta serve centralmente ALOI che senza guardare fa partire un tiro centrale che si infila tra le gambe di 
BONISOLI, 1 a 0. La pressione del Torino si fa maggiore dopo il vantaggio e ROMITO e STAGNI 
vanno vicinissime al raddoppio, ma BONISOLI respinge. E’ ancora ROMITO per due volte a tentare 
il raddoppio, ma la mira non è dei migliori. L’unica che non sbaglia mai è ALOI che riceve un assist 
perfetto di STAGNI e gonfia la rete per la seconda volta. A metà tempo l’arbitro fischia un rigore per 
il Torino se ne incarica ALOI, ma BONISOLI intuisce l’angolo e respinge negando la tripletta. Il por-
tiere del sassuolo si esalta anche nell’azione dopo andando a respingere all’incrocio dei pali una gran 
tiro di ROMITO che tutti avevano già visto in rete. Ormai è una lotta Torino contro BONISOLI che 
respinge qualsiasi tiro le capiti addosso. Visto che i tiri da lontano non danno più l’effetto sperato, 
ALOI si trasforma in donna assist lanciando STAGNI davanti alla porta, ma l’attaccante liscia a pochi 
passi dal gol. ALOI cerca invano la tripletta, ma BONISOLI le nega ancora la gioia del gol con una 
parata a mano aperta. STAGNI colpisce la traversa, mentre BRUNO, con una punta d’orgoglio, si in-
vola sulla fascia, salta la sua avversaria, va al tiro, ma la palla si alza troppo e finisce alta sulla traversa 
difesa da BAROSI. Nel finale ALOI riesce nell’impresa di firmare il suo hattrick e portarsi a casa il 
pallone, oltre alla vittoria della sua squadra e la classifica marcatrici. Un bel triplete  
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BRUNO 7 
Da’ l’anima 
BONISOLI 7 
Si riscatta 
MASINI 6 
Sulla sinistra 
COLLENGHI 6 
Nel mezzo 
ALTICHIERI 6 
Oggi non spacca 
BONIFATI 6 
Appoggia a lato 
GIUSTI 6,5 
Corre molto 

ALOI  9 
Campionessa 
MATZEDDA 8 
Tranquilla  
STAGNI 7 
Sprecona 
LIBROBUONO 7 
Spazza via 
OGGIONI 6 
A bordo campo 
FALCONI 7 
La coach 
ROMITO 7 
Piede caldo 
BAROSI 7 
Contro sole 
VISCIDO 7 
Azzurra 
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SICARD 7 
Decisivo 
PENATI 7 
Uomo ragno 
BIANCHI 6,5 
Amministratore 
PASIN 7 
Testa alta 
PERICOLO 6,5 
Assediato 
GIANNETTO 6,5 
Primo titolo 
BARIGOZZI 6 
Inarrivabile  
GHALY 6,5 

STRADA 6 
Incontrista 
JURICH 6 
Gol Imparabile  
GHIONI 6 
Spuntato 
AGAZZANI 6 
Prova da fuori 
LEVA 6 
Isolato 
PELLEGRINI 6 
Chiude  
PENATI 6 
All’esordio  

Borussia in finale col minimo sforzo, l’assenza di CESANA nelle file 
dell’Amburgo pesa enormemente nell’economia della partita.  
La 2C parte bene, PERICOLO è a proprio agio nella metà campo av-
versaria e va più volte alla conclusione senza però creare grossi proble-
mi a JURICH. Il primo a regalare emozioni è SICARD che da dentro 
l’area centra il pieno il palo alla destra di JURICH.  L’Amburgo reagi-
sce con LEVA e GHIONI che finalmente mettono pressione alla difesa 
del Borussia senza però chiamare in causa PENATI. A metà partita 
cambio tattico per il Borussia, fuori un difensore, BARIGOZZI e den-
tro un’ ala GHALY. Il cambio destabilizza la difesa dell’Amburgo che 
inizia a subire gli attacchi avversari e proprio dalla fascia parte un 
cross di PASIN che SICARD, di destro, spara a mezza altezza nella re-
te avversaria. Nel finale arrembaggio dell’Amburgo che crea azioni su 
azioni, ma PENATI si trasforma in uomo ragno e blocca i tiri di LEVA, 

AGAZZANI e GHIONI. 

BORUSSIA - AMBURGO = 1 — 0 

SASSUOLO - TORINO = 0 — 3 



E’ la finale ed è anche il derby. 
Inizia fortissimo PEPE che cerca subito la via del gol senza però riusci-
re nell’ impresa per merito di ROLDI che difende sin da subito in ma-
niera aggressiva. Il primo sussulto della gara lo regala LATTANZI 
che riceve un bel passaggio profondo da TURSI, aggancia in grande 
stile e colpisce a rete dove però D’ AURELIO attentissima para; sulla 
respinta si avventa PEPE che però svirgola a causa del rimbalzo in-
gannevole della pallina. La coppia LATTANZI—TURSI crea altre 
due occasioni che non impensieriscono la retroguardia degli USA. 
Al primo tentativo gli Stati Uniti passano in vantaggio. GALLIGANI 
guida un contropiede e sfruttando un’ indecisione della retroguardia 
avversaria colpisce a rete con precisione per il vantaggio. Palla al cen-
tro e PEPE si invola verso la porta e sigla il gol del pari. La partita si 
accende e ancora GALLIGANI, ben assistito da ROLDI, va vicino al 
raddoppio.E’ proprio il biondino a segnare il vantaggio con un tiro 

dalla linea di fondo che lascia di sasso un incolpevole FIMIANI. Come in precedenza, neanche il tem-
po di esultare che PEPE raccoglie un assist di LATTANZI  e lo scarica in rete per il 2a2. MARIANI 
poco dopo prova a ristabilire il vantaggio, il suo tiro lambisce il palo. Non passa molto tempo prima 
che lo stesso MARIANI serva una palla al bacio a GALLIGANI che la deposita in rete per il 3 van-
taggio. Gli USA ci credono e vanno vicini al 4 gol con una bomba tirata da ROLDI che finisce di poco 
a lato. Sul ribaltamento PEPE raccoglie una palla vagante e realizza l’ ennesimo gol del pareggio. 
MARIANI non ci sta e prova a riportare i suoi i vantaggio senza , aimè, trovare la fortuna sperata che 
trova un PEPE in stato di grazia; è proprio lui a un minuto dal termine a siglare il gol del vantaggio 
con un tiro imparabile. Nell’ ultimo minuto succede di tutto, TURSI prova a segnare, ma il suo tiro 
esce a lato. Per un fallo in area viene assegnato un rigore agli USA, se ne incarica ROLDI che colpisce 
malamente al momento del tiro. Dalla rimessa conseguente FIMIANI fa partire un bolide che si insac-
ca in rete, ma la realizzazione è annullata perché nessuno l’ aveva toccata. Sembra finita quando un 
altro rigore viene assegnato agli Stati Uniti. Stavolta sul dischetto si presenta MARIANI che riesce a 
disorientare con le finte  il portiere avversario e a tirare; FIMIANI è però fortunato e riesce a deviare 
il tiro con il corpo dopo che la pallina era rimbalza al suolo. Negli ultimi istanti di gara i GALLIGANI

-MARIANI-ROLDI provano a recuperare la pallina e a tirare, ma la melina coordinata da TURSI 
regge fino al fischio finale. 
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D’ AURELIO 7 
Bella parata 
GJORDENI 6.5 
Attenta  
MERCHIORI 6.5 
Caparbia  
ROLDI 8 
Magnifico  
GALLIGANI 8+ 
Stratosferico  
MARIANI 8 
Sfortunato  
CISARIA 7.5 
Partecipativo  

PEPE 9 
Sontuoso  
AGAZZANI 7.5 
Bravissima  
BIGONI 6.5 
Presente  
TURSI 7.5 
Mr. melina 
LATTANZI 8 
Fantastica  
FIMIANI 7.5 
Fortunato, molto 
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ORIGONE 6,5 
Poco aiutato 
BURATTI 6,5 
Tiro da fuori 
PIRAS 6 
Esterno 
MALIGHETTI 6 
Doppia rete 
MARABINI 7 
Solito coraggio 
CHECCHIA 6 
Soffre Caldera 
MATZEDDA 
Non sbaglia mai 

CALDERA 8,5 
Giocatore top 
RUSPINI 7 
Sicurezza 
SERINA 6,5 
Attento 
REGIS 6 
Si tiene per la finale 
BENELLI 6,5 
Osso duro 
COLLE 6,5 
Immarcabile 
MORONI 6,5 
Taglia legna 

Anno XXIV, n° 27 B. MONACO - WOLFSBURG = 0 — 2 

Bayern fuori dal torneo!! Incredibile risultato in semifinale che premia 
la caparbietà del Wolfsburg. BURATTI da lontano prova i riflessi di 
RUSPINI rilanciando subito il contropiede diventando in pochi passag-
gi micidiale con CALDERA che centra l’angolino con un colpo da bi-
liardo. Il gioco di prima del Wolfsburg manda in crisi il Bayern che non 
ha il tempo di organizzarsi e contrastare il portatore di palla avversario 
che sa già chi passare il pallone. ORIGONE gioca arretrato e non ha 
aiuti ne da dietro ne in avanti, rimanendo impantanato a centrocampo. 
Il Wolfsburg al  7° potrebbe raddoppiare, ma REGIS fallisce clamorosa-
mente un rigore in movimento sparando alto il pallone. BURATTI cal-
cia alto un gran pallone datogli da ORIGONE e si intuisce che qualcosa 
nel Bayern oggi non funziona. Il Wolfsburg invece si trova a meraviglia 
e quando i varchi sono ostruiti ci pensa CALDERA con un’azione per-
sonale ad andare via al suo marcatore, saltarne un altro con un tunnel e 
bucare per la seconda volta MALIGHETTI centrando la finalissima 
 

USA — CANADA = 3 - 4  



 

PROMEMORIA  

VENERDI PROSSIMO FESTA DELLA SCUOLA 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

IL MILAN SI MUOVE SUL MERCATO 

L'ultima volta che c’era stato un così intenso 

scambio di firme era per il trasferimento delle 

quote del club. Il fax della nuova gestione po-

trà essere inaugurato per ricevere e inviare 

l’offerta scritta e la relativa risposta riguar-

danti l’affare Kessie. Tra Milan e Atalanta è 

tutto fatto: per formalizzare l’acquisto il Milan 

spenderà 28 milioni di euro, pareggiando la 

precedente offerta romanista. Decisiva è stata la volontà di Kessie, attratto dall’ipotesi 

e dal ricco contratto rossonero: cinque anni, due milioni a stagione. Franck e il Milan 

sono ora distanti pochi centimetri, uniti definitivamente solo quando la penna autogra-

ferà il nuovo accordo. Probabile che avvenga nei giorni immediatamente successivi alla 

fine del campionato.  

 

RODRIGUEZ — Con tredici milioni in meno il Milan è destinato ad assicurarsi Ricardo Ro-

driguez. Rinforzarsi a sinistra è una necessità per la nuova squadra, che probabilmente 

rinuncerà a De Sciglio. Esattamente dieci giorni fa Fassone e Mirabelli avevano ricevuto 

in sede il manager del giocatore: all’in-

contro, utile per gettare le prime basi, 

hanno fatto seguito numerosi contatti te-

lefonici. L’accordo si è cosi avvicinato, ad-

dirittura con un ulteriore sconto: 12 milio-

ni di euro più 3 di bonus, più o meno 15 

totali. Il Milan si sente ottimista e al sicu-

ro. Anche l’ingaggio del probabile qua-

driennale sarà notevole, in linea con il va-

lore riconosciuto al giocatore  


